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Sono AXEN
LA PORNOSTAR

mi trovi su SKY 958
899.70.20.10chiamami alI prezzi di seguito elencati debbono intendersi per ogni parola e

per un minimo di 10 parole ad annuncio. (*)
AVVISI RIQUADRATI maggiorazione di 10,00 euro
1 Acquisti appartamenti e locali, Euro 3,00-3,50; 2 Acquisti ville e terreni,
Euro 3,00-3,50; 3 Affitti appartamenti per abitazione, Euro 3,00-3,50; 4
Affitti uso ufficio, Euro 3,00-3,50; 5 Affitti locali commerciali, Euro
3,00-3,50; 6 Affitti ville e terreni, Euro 3,00-3,50; 7 Auto, Euro 3,00-3,50;
8 Avvisi commerciali, Euro 3,00-3,50; 9 Camere, Pensioni, Euro
3,00-3,50; 10 Capitali, Società, Finanziamenti, Euro 13,00-15,00; 11
Cessioni rilievi aziende, Euro 13,00-15,00; 12 Concorsi, Aste, Appalti,
Euro 13,00-15,00; 13 Domande lavoro, Euro 0,60-0,60; 14 Matrimoniali,
Euro 3,00-3,50; 15 Offerte impiego e lavoro, Euro 4,50-5,50; 16 Offerte
rappresentanze, Euro 4,50-5,50; 17 Professionali, Euro 6,00-8,00; 18
Vendita appartamenti per abitazione, Euro 3,00-3,50; 19 Vendita uso
ufficio, Euro 3,00-3,50; 20 Vendita locali commerciali, Euro 3,00-3,50;
21 Vendita ville e terreni, Euro 3,00-3,50; 22 Vendita Fitti immobili
industriali, Euro 3,00-3,50; 23 Villeggiatura, Euro 3,00-3,50; 24 Varie,
Euro 6,00-8,00.

(*) Il secondo prezzo si riferisce agli avvisi pubblicati giovedì, domenica e
festività nazionali.

Si precisa che tutti gli avvisi relativi a «Ricerca di Personale» o «Offerte di
Impiego e Lavoro» debbono intendersi riferiti a personale sia maschile
che femminile. Ai sensi dell’art.1 legge 9-12-’77 n. 903, è vietata qualsiasi
discriminazione fondata sul sesso, per quanto riguarda l’accesso al
lavoro, indipendentemente dalle modalità di assunzione e qualunque sia
il settore o il ramo di attività.

ANNUNCI ECONOMICI

Invia per fax
i tuoi
annunci gratuiti

800-479-479
14M AT R I M O N I A L I

SONO Cristina, 36enne divorziata,
grande lavoratrice e donna di casa,
amo le cose semplici ma durature,
cerco uomo con uguali interessi. Elia-
namonti 080/522.75.37.

15OFFERTE
IMPIEGO E LAVORO

A Z I E N DA a Bari ricerca personale
per logistica-magazzino-gestione
del personale. Per appuntamento
tel. 080/528.39.89.

16OFFERTE
R A P P R E S E N TA N Z E

A Z I E N DA Europea con prodotti for-
temente pubblicizzati ricerca 2 bril-
lanti collaboratori ambosessi, per ser-
vizio propria clientela. Le visite a
clienti si fanno su appuntamento. Of-
fresi fisso mensile Euro 1.000,00 ga-
rantiti, provvigioni e premi per un gua-
dagno medio annuo oltre 40/60.000
Euro. Per informazioni telefonare
035/45.22.041 oppure inviare curri-
culum e-mail cv@grizzly.it.

17PROFESSIONALI

BA R I novità bellissima Venere dolcis-
sima completissima 6ª mis.
334/889.68.89.

24VA R I E

A A A Italiana top class. Distintissimi.
333/576.72.90.
A Bari (San Giorgio) splendida mas-
saggiatrice tutta uno sballo.
331/381.96.79.
A Bari trans bella trasgressiva fem-
minile superdotatissima bollente.
338/936.87.59.
A Novità fotomodella rossa affasci-
nante, internet www.piccoletrasgres-
sioni.com. Kris chiamami
340/773.48.05.
A SANNICANDRO BELLISSIMA
TAIWANESE. 331/837.36.56.
A Santo Spirito Maria 8ª delizioso fon-
doschiena fisico da copertina.
333/999.83.01.
A Torre Mare affascinante massag-
giatrice completissima 6ª bel fondo-
schiena. 327/045.53.68.
20 ANNI novità 6ª completissima sen-
za limite anche padrona.
334/846.39.59.
BARI BIONDA BELLISSIMA GIOVA-
NISSIMA 5ª misura. 347/285.07.44.

BARI BIONDA COMPLETISSIMA
24enne 5ª misura dolcissima.
346/316.54.01.

BELLISSIMA bionda elegante
gran fisico dolcissima fondoschie-
na disponibile. (Educati).
346/868.29.11.

FOGGIA novità massaggiatrice ra-
gazza orientale, bravissima, massag-
gio tradizionale. 389/648.47.83.

N OV I T À Torre a Mare mora 4ª com-
pletissima trasgressiva senza limite.
329/616.23.01.

S A N TO S P I R I TO Linda biondissima
travolgente caldissima dolcemente
trasgressiva 9ª misura.
334/984.40.15.

TA R A N TO affascinante dolcissima
molto disponibile spagnola tutti i gior-
ni. 346/735.32.17.

TRANS Bari bionda 5ª completissima
caldissima trasgressiva senza limite
internet. 331/649.10.35.

VICINANZE POLIGNANO piccolina
tutto pepe vero divertimento comple-
tissima. 347/287.03.29.

VICINANZE PUTIGNANO c a l d i s s i-
ma mora 5ª completissima scoprimi
impazzirai. 348/320.57.57.

ZONA Trulli bellissima 22enne ti
aspetta raffinata solo distinti.
328/193.10.68.

LE REAZIONI|Alfredo Mantovano (An) sull’inchiesta per la riesumazione: «Ridicolo»

Padre Pio, vescovo indagato
«La Procura lasci stare i santi»

Belpiede, vicario e portavoce dei frati minori cappuccini della Provincia di S. Angelo

Nell’Africa sofferente, pozzi e scuole
portano la firma del frate

ANTONIO BELPIEDE*

l Appena recuperato il bagaglio nella pic-
cola bolgia dell’aeroporto di Bangui, lo vedo
che mi sorride da un santino impolverato sul
cruscotto del fuoristrada dei missionari.
Quando sbarchi per la prima volta in Nord
America pensi di essere in un altro conti-
nente. Quando metti i piedi sulla terra antica
che è l’Africa senti di essere in un altro mon-
do. In Canada, negli Stati Uniti, in America
latina quelle persone straordinarie che sono
gli italiani all’estero hanno diffuso la devo-
zione a Padre Pio. Le parrocchie americane
«italofone» ostentano spesso monumenti al
santo del Gargano. In Africa non trovi mo-
numenti a Padre Pio. Nelle stazioni missio-
narie dei nostri frati c’è sempre una sua im-
magine, ma sono immagini di cartone, po-
vere. I soldi, quando ci sono, quando arrivano
per la generosità del nostro popolo, da Foggia,
dalla Puglia e dal Molise, dall’Italia, servono
ad altro: un nuovo pozzo per il villaggio, una
scuola.

Nei supermercati dell’Occidente, tra mille
oggetti inutili, ci sono spesso angioletti, o
immagini di bambini, poster, statuine. Ri-
cordo una serie anglosassone con bimbi sim-
paticissimi che fanno il bagno con tanta
schiuma, che giocano. Percorrendo le strade
di Bangui vedi tanti bambini e il colore della
pelle è la differenza minore. Ciò che manca è
l’acqua, che gronda fuori della vasca nelle foto
dei pupi americani, ciò che c’è è la polvere sui
vestiti lisi e sbrindellati. In Ciad e Repubblica
Centrafricana i frati cappuccini, i frati di
padre Pio sono in mezzo alla gente, sono ac-
canto a questi bambini per portare Parola e
pane, Vangelo e promozione umana. Venuti

dalla sua provincia di Foggia, ma anche da
Genova e Parma, dalla Francia e dal Quebec.
Oggi formano una Viceprovincia dipendente
dal ministro generale. Hanno portato la pa-
rola di Dio, predicando nei villaggi della sa-
vana, educando catecumeni, formando ca-
techisti. Hanno annunciato il vangelo anche
ai volontari, cresciuti con gli anni, dalla Fran-
cia, dall’Italia, dal Quebec: come Benoît
D’Amours, giovane professore di filosofia,
che ha lasciato l’università Laval di Quebec
City per donare sei mesi di corsi ai giovani
frati in formazione; come Elsa Serfass, me-
dico francese di ventisette anni, di Medecins
sans frontières, uccisa a giugno da una pal-
lottola dei predoni di strada che tormentano
questa terra: gli zarghina. Qualcuno ha ri-
cevuto da Dio un impegno e un dono par-

ticolari, come fra Attilio Ladogana da Ce-
rignola: stimolato forse dal genio del con-
cittadino Nicola Zingarelli, ha tradotto il
Nuovo Testamento in lingua mboum, in Ciad.
Padre Pio lo ha guardato per 40 anni da quella
foto sulla sua scrivania di legno grezzo, che
invecchiava come la pelle e gli occhi di Attilio,
consumati dallo studio e dalla polvere saha-
riana.

I frati di Padre Pio, partiti dalla Capitanata,
dal Molise, dall’Irpinia hanno pensato al pane
della gente e ad insegnare come si fa il pane,
come si lavora la terra, come si costruisce una
sedia o un tavolo, come si ripara un motore. A
Bam l’officina di carpenteria è figlia di fra
Donato Ramolo. Appena ci vedono, questi pa-
dri di famiglia giovani col grembiule blu ed
una pialla in mano ci sorridono, scattano foto
con noi. Un po’ coperto dalla polvere di legno,
sopra un mare di trucioli sorride anche lui,
Padre Pio. Molti vescovi sono cappuccini:
Agostino Delfino a Berberati, Armando Gian-
ni a Bouar, Rosario Ramolo a Gorè. Del resto
se non sei contento, se la gioia non ti sgorga
dal cuore questo non è posto per te, meglio
tornare a casa. La gioia, come sul volto di suor
Giulia, francescana veneta che dirige l’ospe -
dale di Maigarò, a Bouar. Ho visto più bam-
bini morire da lei in sei mesi d’Africa che in 48
anni in Italia. Troverò Padre Pio nel fuo-
ristrada polveroso che mi condurrà all’ae -
roporto. Non ci sono sue statue qui, ma i suoi
uomini e sorelle: è la sua Africa, che sa di
Puglia, Molise, Campania e Veneto, Emilia e
Liguria, che sa di amore per Gesù e per chi
soffre. E’ l’Africa di Padre Pio.

*Vicario e portavoce dei frati minori Cap-
puccini della Provincia di Sant’Angelo e Padre
P i o.

BARI | Il decimo congresso regionale eleggerà 21 consiglieri

Le Acli: bisogna puntare
alla sicurezza sul lavoro

MANLIO TRIGGIANI

lBARI.Oggi, al termine
del decimo congresso re-
gionale Acli, sul tema «Mi-
grare dal 900. Abitare il
presente. Servire il futu-
ro», saranno eletti 21 con-
siglieri regionali che vo-
teranno il presidente. Si va
verso la conferma dell’at -
tuale, Giuseppe Ardito.

Ieri, allo Sheraton, il
presidente uscente ha te-
nuto una relazione con-
gressuale incentrata sugli
incidenti sul lavoro, sulle
condizioni di vita nel Sud,
sulla volontà di rinnovare
le Acli, ma anche sul ri-
lancio del Mezzogiorno.

Una relazione articolata nella quale non sono
mancate neppure critiche nei confronti dell’am -
ministrazione regionale quando Ardito ha
espresso perplessità sulla ricaduta di interventi
considerati di «avanguardia» ma i cui riflessi
effettivi sarebbero ancora da verificare come i
Bollenti spiriti, i contratti etici e le borse di
specializzazione per i giovani. Si è soffermato
sul numero piuttosto alto di incidenti sul lavoro,
in particolare in Puglia dove si è registrato nel
2007 un morto ogni quattro giorni. Ha auspicato
iniziative più ampie sulla tutela del lavoro e nella
prevenzione degli incidenti. Altro tema, la po-
vertà: Ardito ha sottolineato la necessità di va-
rare politiche finalizzate ad abbattere questo
problema che in Puglia ha raggiunto la dimen-
sione del 22,6 per cento,

È poi intervenuto l’arcivescovo di Bari-Bi-

tonto, monsignor France-
sco Cacucci, che ha sotto-
lineato l’importanza di
una concezione del lavoro
non legata al mero benes-
sere economico né alla
produttività in assoluto,
ma come impegno supe-
riore, come dovere di la-
vorare fedelmente in pa-
rallelo al diritto al lavoro:
«È compito della società -
ha detto Cacucci - aiutare i
cittadini a trovare suffi-
ciente occupazione e il la-
voro deve essere remune-
rato in modo sufficiente
per una vita dignitosa sul
piano materiale». Inoltre,
Cacucci ha richiamato
l’enciclica Gaudium et

spes sul lavoro in un’ottica cristiana.
Il presidente della Giunta regionale, Nichi

Vendola, ha fatto riferimento alla necessità di
una civiltà del lavoro, del suo riconoscimento
come momento di libertà e non come realtà che
genera ansia a causa del precariato costante.
Non è mancato un riferimento alla situazione
contraddittoria della Puglia: «Territorio ricco -
ha detto Vendola -, con una filiera di circuiti
virtuosi che fanno di questa regione quella con il
pil più alto del Sud e più alto della media na-
zionale che ha però 800mila poveri». Il coor-
dinatore regionale del Pd, e sindaco di Bari,
Michele Emiliano, si è soffermato sui cambia-
menti che la Puglia starebbe registrando, nella
sanità e in altri settori. «Da due anni in qua - ha
detto richiamando lo slogan elettorale di Ven-
dola - la Puglia è migliore».

Giuseppe Ardito [foto Luca Turi]

PUGLIA E BASILICATA | AT T UA L I T À

ERNESTO TARDIVO

l SAN GIOVANNI ROTONDO. L’impres -
sione comune è che questa storia avrebbe
meritato qualche preghiera in più e qualche
foglio di carta bollata in meno. Del resto
denunciare la chiesa per la sua missione
universale, per aver assolto al suo compito
intorno alla figura di un santo di cui non va
inquinata la memoria appare ai più quan-
tomeno come una esagerazione. C’è indub-
biamente sempre spazio per l’abisso fra la
concretezza dei fatti e la forzatura, l’elo gio
del dubbio e l’affermazione della verità ri-
velata. Ma la disputa innescata dall’associa -
zione Padre Pio e che ha portato alla de-
nuncia e alla conseguente iscrizione nel re-
gistro degli indagati da parte della Procura
di Foggia di monsignor D’Ambrosio, non
poteva non provocare reazioni.

LA DECISIONE - Sarà resa nota martedì
prossimo la decisione del magistrato fog-
giano sulla denuncia presentata giovedì mat-
tina dall’associazione «Pro Padre Pio l’uomo
della Sofferenza» contro il vescovo di San
Giovanni Rotondo Monsignor Domenico

D’Ambrosio reo, secondo il presidente
dell’associazione, l’avv. Francesco Traversi
di Torino, di «aver violato il sepolcro di Padre
Pio e di aver vilipeso il cadavere del santo».
Intanto il prelato che è anche delegato per la
Santa Sede delle Opere di Padre Pio, è stato
iscritto nel registro degli indagati dalla Pro-
cura di Foggia insieme ad altri due frati,
Francesco Colacelli e Carlo Maria Laborde.
«Un atto dovuto», fanno sapere dalla Procura
foggiana «e che non significa che gli inqui-
renti stanno indagando monsignor D’Am -
brosio che peraltro nella vicenda della rie-
sumazione ha soltanto un compito di con-
trollo». Intanto, secondo l’associazione «al-
cuni gruppi di preghiera di padre Pio dal
Belgio hanno trasmesso richiesta al Ponte-
fice Benedetto XVI, a monsignor D’Ambro -
sio, al convento ai Frati Cappuccini, la ri-
chiesta di non toccare il corpo di Padre Pio e
di non rimuoverlo dalla Cripta».

LA REAZIONE - «Piena fiducia nella ma-
gistratura» viene espressa in una nota con-
giunta dall’arcivescovo e dai frati minori
Cappuccini.Per mons.D’Ambrosio - è noto-
sono ipotizzati i reati di violazione di se-

polcro e atti sacrileghi.La fiducia nella ma-
gistratura – è detto nel comunicato – è riposta
«nella consapevolezza che dalle indagini e
dai pronunciamenti emergerà con ulteriore
chiarezza la verità sull'esumazione e sulla
ricognizione canonica del corpo di san Pio da
Pietrelcina. Una verità – prosegue – che tal-
volta è stata distorta da un’opera di disin-
formazione e di divulgazione di false notizie.
La stessa diffusione alla stampa della notizia
dell’iscrizione dell’arcivescovo nel registro
degli indagati – continuano mons.D’Ambro -
sio e i frati Cappuccini – sembra orientata
alla ricerca di un clamore mediatico, non
essendo certamente utile al raggiungimento
della verità giudiziaria, e produce l’effetto di
generare nell’opinione pubblica confusione
e ingiustificati sospetti. Mons.D’Ambrosio e
i Frati Minori Cappuccini, pur riservandosi
di avviare le iniziative nelle sedi competenti
a tutela della verità – conclude – auspicano
che dai giudici giunga al più presto una
parola chiarificatrice e definitiva.Nell’at t e s a
pregano per il ravvedimento di quanti, per
ingenuità o per dolo, hanno generato no-
cumento alla dignità sacerdotale di persone
chiamate dal Signore a svolgere la missione

attualmente esercitata».

L’ON MANTOVANO - Intanto il parlamen-
tare di An Alfredo Mantovano accusa la Pro-
cura: «Ci sono fatti che rendono evidente la
distanza dalla realtà di parte della magi-
stratura. L’iscrizione nel registro degli in-
dagati del vescovo di Manfredonia per l’esu -
mazione del corpo di Padre Pio è uno di
questi fatti. Da sempre - prosegue Mantovano
- si ripete la litania secondo cui la Chiesa si
deve interessare solo di vicende spirituali;
poi una procura della Repubblica entra a
piedi uniti in una questione puramente spi-
rituale, con ipotesi di reato che oltrepassano
il ridicolo. Nè si dica che l’iscrizione è atto
dovuto, non essendo stato svolto alcun atto di
indagine che richieda la presenza del di-
fensore.Da sempre tanti magistrati si lamen-
tano dell’assenza di mezzi e del carico di
lavoro: che cosa dicono dei colleghi che la-

sciano in pace i fanti del crimine e scherzano
con i santi? Con la stessa logica seguita a
Foggia - conclude Mantovano - la procura di
Ancona potrebbe sequestrare il santuario di
Loreto e iscrivere come indagato il custode:
non integra il reato di abuso della credulità
popolare attrarre fedeli che visitano la casa
della Madonna portata lì dagli angeli?».

L’ASSOCIAZIONE - «I gruppi di preghiera
di padre Pio si riuniscano in preghiera af-
finchè Dio voglia scongiurare l’atto sacri-
lego, di relegare il corpo santo di padre Pio,
su una lettiga fredda di un obitorio». A chie-
derlo è l’Associazione Pro Padre Pio- l’Uomo
della Sofferenza.Era stata proprio l’associa -
zione, una delle tante formata da devoti del
santo di Pietrelcina, a presentare sia
u n’istanza al Tribunale civile di Foggia sia
una denunce penale nei confronti del pre-
s u l e.

San Pio

.

Monsignor
Domenico
D’Ambrosio
alla riesumazione
del corpo
di Padre Pio
avvenuta
domenica scorsa
.
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